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Non piace al sindacato di Trentin il sistema dei «quozienti familiari» 
messo a punto dal ministero delle Finanze: saranno privilegiati i redditi 
al di sopra dei 50 milioni, ai poveri invece andranno gli spiccioli 
Anche Visco attacca il ministro: soluzioni sbagliate a esigenze giuste 

«Sconti alle famiglie? Una fregatura» 
La Cgil contro la proposta Formica: una manna per ricchi 
Togliere ai poveri per dare ai ricchi' Secondo la Cgil 
la proposta Formica sulle tasse della famiglia è de
gna di un Robin Hood alla rovescia «Ai nuclei più 
numerosi e meno abbienti - sostiene Stefano Pa
triarca - si riservano gli spiccioli, alle fasce più alte 
di reddito si regalano Smila miliardi» Per Visco 
(Pds) siamo alle solite «Formica continua a dare ri
sposte sbagliate ad esigenze giuste» 

RICCARCO LIQUORI 

REDDITO 

15milioni 
25 milioni 
30 milioni 
lOOmilioni 

•IROMA La Cgil patte ali ai-
tacco contro la proposta di 
Formica di nvedere il tratta
mento fiscale delle famiglie 
basato sull introducono del 
•quoziente» A contestare le ci
fre diffuse dal ministero delle 
finanze esattamente una setti 
mana fa e Stefano Patriarca 
del dipartimento economico 
del maggiore sindacato Italia 
no <Ma quali sconti alle fami 
glie - dice - questo è un modo 
per regalare soldi ai ricchi e 
per abbattere la progressività 
delle imposte» 

Il sistema del «quoziente fa 
miliare» che i tecnici di Formi
ca stanno elaborando tracon 
gine da una legge delega ap
provata alla fine del 1990. che 
assegnava al governo il compi 
to di nordinarc 1 intero sistema 
delle detrazioni fiscali e degl 
assegni familiari Secondo ur 
pnmo documento messo a 
punto dalle Finanze dal pros 
simo anno ad oltre sette milio
ni di famiglie verrà offerta In 
possibilità di cumulare tutti i 
redditi dividendo poi il risulta 
to per un quoziente cosi otte 
nuto un punto assegnato al 
capofamiglia, mezzo punto a 

coniuge figli e cosi via con un 
valore maggiore da attnbuire 
ai componenti portatori di 
handicap o anziani Più alto il 
quoziente minore I aliquota fi
scale da applicare al reddito 
complessivo II tutto per un n-
sparmio d'imposta che non 
potrà superare in totale 17mila 
miliardi 

Una bella torta insomma la 
cui fetta più grande andrà tut 
tavia alle famiglie più abbienti 
stando ai calcoli elaborati dal
la Cgil sul dati fomiti dalla So-
gcl (1 azienda Irl-Finsicl che 
'informatizza» il ministero del
le finanze) Il ragionamento 6 
più o meno questo ad avvan
taggiarsi del nuovo sistema di 
sgravi basato sul «quoziente fa
miliare» sarebbero sette milio
ni e 300mlla famiglie in Italia 
però le famiglie sono oltre 20 
milioni, di cui quasi otto milio
ni (il 38%) con un reddito ìnfe-
norc ai 22 milioni di lire ali an
no A queste - sostiene la Cgil 
- andrebbe una minima parte 
dei 7mila miliardi di «sconto» 
previsti dalla legge appena 
332. meno del 55S Alcontrano 
gli otto milioni e 660mila fami
glie con un reddito supenore 

Sconti o assegni familiari? 
3 COMPONENTI 4 COMPONENTI 

Formica assegni Formica < assegni 

461 000 
651 000 
800 000 

1 916 000 
1 556 000 
1 436 000 
-886 000 

679 000 
929 000 
200 000 

2 528 000 
1 868 000 
1 688 000 

-1 052 000 

Differenza di trattamento dello famiglie monoreddito tra la proposta Formica e quella de
gli assegni familiari riformati FONTE CGIL 

Più soldi ai più ricchi 
REDDITO 
FAMILIARE 
(In milioni) 

NUMERO DELLE 
FAMIGLIE 

SCONTO % 
(In miliardi) 

FAMIGLIE %SCONTO 

7 788 952 
3 925 904 
5 297 116 
3 369 650 
20 381 623 

332 
1 150 
3 139 
2 379 
7 000 

38 2% 
19 3% 
26 0% 
16 5% 
100% 

4 7% 
16 4% 
44 8% 
34 0% 
100% 

Il ministro delle Finanze Rino Formica La distribuzioni degli sgravi con I introduzione del quoziente familiare 
FONTE ELA BOR AZIONE CGIL SU DA TI SOGEI 

ai 30 milioni di lire annui go
drebbero dell 80% degli sgravi 
oltre 5 500 miliardi 

Sono questt considerazioni 
che inducono la Cgil a consi
derare il progetto-Formica una 
forma assolutamente «iniqua» 
di trasfenmento alle famiglie 
«E invece - sostiene ancora Pa
triarca - il problema non e il 
nucleo familiare in quanto ta 
le, ma il suo reddito e le sue 
condizioni di bisogno, che 
possono essere diverse dall a 
vere in casa un handicappato, 
un anziano o un figlio che stu

dia o segue un corso di forma
zione» In alternativa al sistema 
del «quoziente» il sindacato di 
Trentin indica la nforma del 
vecchio e ormai svalutato asse
gno familiare, che dovrebbe 
accorpare anche le detrazioni 
d imposta un trasfenmento 
unico rapportato al livello di 
reddito della famiglia al nu
mero dei suoi componenti e 
alle sue condizioni «particola
ri» Per i nuclei meno ncchi e 
più numerosi - assicura Pa
triarca - questa operazione 
potrebbe comportare un van

taggio di 100-ISOmila lire men
sili in più nspetto al sistema at
tuale 

Il «quoziente familiare» non 
piace neanche al pidiessino 
Vincenzo Visco che ncorda 
come 1 opposizione di sinistra 
- pur migliorandolo - nmase 
complessivamente contraria al 
provvedimento «L'esigenza di 
nvedere il trattamento fiscale 
delle famiglie e giusta, ma co 
me al solito la soluzione pro
posta e sbagliata e superficia
le» sostiene aggiungendo che 
un operazione come quella 

proposta da Formica finirebbe 
di scassare la macchina tnbu 
lana causando inoltre nuove 
perdite di gettito per I erano 
«Servirebbe invece - continua 
Visco - una riforma delle im 
posie dirette che noi proponia 
mo da tempo fondata sulla 
generalità del prelievo su basi 
imponibili onnicomprensive 
su aliquote più basse o anche 
su un trattamento de! nucleo 
familiare che tenga conto del 
numero dei figli o degli an/uini 
presenti» 

La cntica di Visco si estende 

poi alle dut deleghe stretti 
mente collegato a quella n 
guardante la tassazione della 
famiglia (imposizione dei red 
diti da capita'e e sfoltimento 
delle agevolazioni fiscali) 
«Anche in questo caso I esi
genza di una nforma e sacro-
sont J bisogni però sapere oo 
ve mettere le mani in un mo 
mento come questo - conclu 
de il ministro «ombra- delle fi 
nanze - un semplice trasferì 
mento di 7mila miliardi dalle 
imprese alle famiglie s irebbe 
un disastro» 

Le previsioni per il 1992 

Unioncamere: 
inflazione al 5,4 
• • ROMA. L inflazione si atte
sterà nel 1992 in media d anna 
al 5 4%con un recupero quindi 
nspetto al 6,4 del 91 e al 6 1 
del 90 La previsione tutt altro 
che rosea nspetto a quelle del 
governo (4,5%) è contenuta 
nell ultimo rapporto dell II-
nioncamerc Tenderne d'i 
prezzi Con febbraio, si osser
va i prezzi al consumo hanno 
cominciato ad evidenziare im
portanti sintomi di raffredda
mento si sta effettivamente vi»-
nficando un processo di ne»-
duta positiva sui prezzi firwli 
di consumo, delia disinflazio
no che interessa ormai da tem
po i prezzi alla produzione 
(3.2 contro 11 3 4 del 91) Ari 
che i prezzi dei servizi mostra
no un evidente rallentamento 
con un tasso tendenziale che 
nei pnmi mesi dell anno e sce
so decisamente sotto al 7% d > 
pò aver toccato 18K nella po
ma metà del 91 Affinchè que
sto processo acquisti maggiore 
vigore sempre secondo il rap
porto Unioncamere sono ne-
ecssane - data la neutralità de

gli impulsi sui costi provenienti 
dall estero • misure di concer
tazione delle dinamiche di tutti 
redditi interni non solo di 
quelli industriali La previsione 
di un inflazione pan al 5 4% si 
basa su una ipotesi di conteni
mento della crescita delle tanf 
fé (energetiche e non) entro il 
tetto di inflazione programma
ta, e 1 avvio di alcune pnme 
misure di concertazione saia-
naie eslese a tutti i setton Ciò 
potrebbe abbassare la dinami
ca delle retribuzioni industriali 
dal 7,7 del '91 al 5 7 dell'anno 
in corso, e quella del commer 
ciò dal 10 al 5 5 Se fosse anco
ra operante il meccanismo di 
scala mobile decaduto a fine 
91, secondo 1 Unioncamere la 

crescita risulterebbe* pan al 
6 4%, mentre senza alcuna in 
dicizzazione ci si fermerebbe 
al 5% Ipotizzando poi una pre
determinazione retributiva si 
potrebbe dare a fine 92 una 
somma pan ali aumento retri
butivo globale a metà strada 
fra le due ipotesi nportate 
(5 7%) I importo sarebbe di 
circa 200 mila lire 

Si pensa a benzina più cara; Iva più elevata, un nuovo modo di tassare Bot e Cct... 

Fmi: un fìsco ingordo quello italiano 
Ma quel «buco» esige una manovra bis 
Fisco «ingordo», ma potrebbe avere ancor più fame 
E così mentre l'Fmt sottolinea che le nostre tasse 
hanno raggiunto le vette europee, il bilancio dello 
Stato mostra un «buco» di oltre 30mila miliardi Da ri
pianare con un'ultenore pressione fiscale, pare II 
nuovo governo potrebbe pensare ad aumenti della 
benzina, ad alzare l'Iva, a tassare in modo nuovo Bot 
e Cct, «agevolare» di meno e tagliare alle imprese 

M ROMA La pressione fisca
le in Italia è troppo alta ma 
poco importa Se i conti non 
tornano e non tornano biso
gnerà alzarla ancora di più E 
cosi, mentre il Fondo moneta
no intemazionale nscopre che 
il Bel Paese è «sotto pressione 
fiscale» dai tecnici del ministe
ro del Tesoro e della Finanze 
ntrapela 1 ipotesi di un ennesi
ma manovra correttiva A rim
pinguale le tasse dello Stato 
nelle quali mancano oltre 
30mila miliardi potrebbe esse 
una tassa di fabbncazione sui 
prodotti petrolifen aliquote Iva 
più alle una ntenuta d accon 

to sui titoli di stato la revisione 
delle agevolazioni 

Fisco Ingordo. Accusa e 
suggerisce il direttore del di
partimento per la finanza pub
blica del Fmi Vito Tanzi in 
un intervista che sarà pubbli
cata ORRI su i/ Mondo «Negli 
ultimi 15 anni la pressione fi
scale in Italia - dice - è au
mentata e ha raggiunto la me
dia europea che ò molto più 
alta di quella amencana e 
giapponese Però il deficit è ri
masto alto e dal mio punto di 
vista la situazione e peggiora 
U e meno grave un deficit del 
10 o 15 del Pil quando la pres

sione fiscale è al 30%, che 
quando supera il 40%» E dopo 
le «notazioni» i suggenmenu 
Per Tanzi si può intervenire 
sulle entrate con una maggio
re imposizione sugli immobili 
e sulla spesa nlormando le 
pensioni (età minimma 65 an
ni) , controllando gli assegni di 
invalidità la spesa sanitaria e 
rivedendo i prezzi di molti ser 
vizi pubblici 

Manovra bis. Il pnmo sug-
gcnmento di Tanzi che e poi 
anche un ipotesi della Ragio-
nena dello Stalo non convin
ce il democnstiano Stefano De 
Luca sottosegretario alle Fi
nanze «Pensare a nuove lasse 
patrimoniali sulla casa e altre 
ipotesi circolate in questi gior 
ni - dice - è semplicemente ri
dicolo e goliardico se non lo si 
fa ali interno di una manovra 
complessiva di risanamento 
del debito pubblico che solo il 
nuovo governo può affronta 
re» Polemiche a pane le voci 
circolano ma soprattutto 
mancano quei 30mila miliardi 
e più per nportare il disavanzo 
entro il tetto programmato II 
controllo della spesa sanitana 

con 1 eliminazione di eterni 
sprechi e la riforma dolio pen 
sioni non sembra possano da 
re effetti immediati dunque si 
studia per «tasse con risultato 
immediato» «•> 

Stangata sulla benzina. 
Tra questi I ipotesi più sconta 
ta nguarda la tassa di fabbrica 
zione sui prodotti petrolifen 
benzina compresa Dà un get 
lito certo e colpisce tutti gli au 
tomobilisti in quanto I aumen
to sarebbe interamente trasfe-
nto alla pompa Un aumento 
di 100 lire al litro potrebbe pro
curare su base annua un mere 
mento di gettito comprcsotra 
mille 500 e 2mila miliardi Per 
reperire 5 miliardi in sei mesi 
sarebbe ipoteticamente neces 
sano un aumento di 500 lire al 
litro 

Un «ritocco» all'Iva. Per 
quanto nguarda le aliquote iva 
che entro la fine dell anno sarà 
necessario adeguare alle so
glie minime previste dalla Cee 
il governo potrebbe decidere 
di anticipare i tempi e attuare 
una nmodulazione con ritoc
chi verso I alto di alcuni beni 

Dal 12 il li) dal 9 al 12% Da 
una manovra sull Iva siffatta si 
potrebbe incamerare circa 2 
mila miliardi su base annua 

Taiwe su Bot e Cct? Poi i ti 
Ioli di stato Bot e Cct si pensa 
di trasformare I attuale sistema 
di tassazione in una ntenuta 
d acconto «• successivamente 
cumulabilc con 1 Irpef al mo
mento della presentazione del 
«740» Restano la riduzione 
delle agevolazioni ( + 9mila 
miliardi) e i benefici per le fa
miglie numerose o monored 
duo ( 7mila miliardi) Antici 
pando le prime e ritardando i 
secondi si recupererebbe getti
to immediato *' 

Scure sulle imprese. E in 
tutto questo tassare non do 
vrebbe mancare una «stretta di 
cinghia» anche per le impreso 
che incidono sul bilancio dello 
Stato per quasi 38mila miliardi 
La commissione tecnica per la 
spesa pubblica raccomanda 
«le spese a canco d/>l bilancio 
pubblico devono essere ndot 
to anche ricorrendo alla ven 
dita di quote di maggioranza 
delle imprese» 

Ocse: «L'unione monetaria europea favorisce la ripresa» 
Secondo il comitato di politica economica dell Oc-
se la realizzazione dell'unione mondana europea 
decisa a Maastricht dovrebbe avere effetti positivi 
sulla npresa economica su scala mondiale 11 presi
dente del comitato e vice governatore della Bunde
sbank, Hans Tietmeyer, ieri a Parigi ha indicato tutti 
ì sintomi che indicano la fine della recessione In
certe solo le prospettive dei paesi dell Est 

Hans Tietmeyer 

• I PARIGI La realizzazione 
dell Unione mondana euro
pea (Urne) prevista dagli ac
cordi di Maastncht non avrà 
un effetto «frenante» per I eco
nomia mondiale ma anzi la 
realizzazione in Europa di più 
stabili politiche economiche 
sarà favorevole alla crescita 
economica generale Del -osto 
già nel 1992 e nel 1993 i paesi 
in via di sviluppo ad eccezio 
ne del blocco dei paesi ex so
cialisti dovrebbero registrare 
un tasso medio d espansione 
del 4 per cento A queste con 

clusioni è Ritinto il comitato di 
politica economica dell Ocse 
(Working Party 3) Esse sono 
state illustrate ieri a Pangi a 
conclusione dei lavori dal pre 
sidente del comitato e vice-go
vernatore della Bundesbank 
Hans Tietmeyer 

lx> situazione dell economia 
mondiale secondo il cotmta 
to sta globalmente miglioran
do anche se continuano ad 
< sistcre vanazioni tra i singoli 
paesi Inoltre almeno nel bre
ve termine la politica moneta 
na di Bonn soprattutto por 

quel che concerne i tassi d in 
teressc non sarà modilicata 
anche se la Germania dovesse 
registrare nel 1992 un tasso 
d espansione a ritmo annuo 
di circa il 3 per cento Per 
quanto nguarda i problemi dei 
paesi dell Europa centro ed 
cst-onentalc invece il cornila 
to ha messo in nsalto I impor 
tanza dell assistenza tecnica 
necessana per questi paesi 
tanto quanto quella finanzia 
na 

Il comitato cui partecipano 
i pnncipali paesi industnaliz 
zati membn dell'Organizzazio
ne per la coopcrazione e lo 
sviluppo economico prevede 
per quesl anno una generale 
anche se non ancora molto ac 
ccntuata npresa economica II 
vice-presidente della Bunde
sbank ha sottolineato che le 
anticipazioni sugli effetti dcl-
I Urne a livello mondiale sono 
state ampiamente discusse e 
condivise dai partecipanti di 
paesi «esterni» (Stati Uniti 

Giappone Canada altri paesi 
europei non aderenti alla Cee) 
in considerazione dei benefici 
derivanti da più stabili tassi di 
cambio perche «se si arriva al 
I Unione senza disporre di uno 
strumento finanziario idegua 
to un cventinlc shock econo
mico in un dato paese potreb 
be' essere riassorbito soltanto 
grazie ad una maggiore flessi 
bilità e non ncorrendo alla ma
novra dei lassi di cambio» 

L incontro di Parigi ha an 
che auspicato I adozione di 
appropriate modifiche dei fat 
tori che concorrono alla politi 
ca economica dei diversi pae
si «Le correzioni di politica 
economica in specie il conso 
lidamcnto della politica fiscale 
di molti paesi sono il miglior 
mezzo per contnbuire ad un i 
durevole espansione nel mon 
do» ha detto Iiclnic>er osser 
vando che «in linea generale i 
governi non dispongono di 
impi spazi di manovra per ap 
plicarc politiche monetarie più 

stimolanti per la crescita» «Per 
questo - ha aggiunto - occorre 
maggiore flessibilità ricorrere 
alle pnvatizzazioni e sopratlul 
to applicare le regole Gatt per 
( he I aumento dell interscam
bio e alla base dell espanzionc 
delle economie in via di svilup 
pò e di quelli dell ex blocco 
sovietico» ' . i , 

Il comitato di politici eco 
nomica dell Ocse al quale ha 
p ìrlecipalo per I Italia Tom 
nniso Padoa Schioppa viccdi 
rettore generale della Banca 
d Italia ha sottolineato i «posi 
tivi segni di ripresa» negli Stati 
Uniti e la prevista acccleraz.10 
ne del prodotto interno lordo 
del Giappone nel secondo se 
mostre grazie ali entrat i in vi 
gore di nuove misure fiscali le 
se a nlanciare i consumi L e 
voluzionc nei paesi dell Est (il 
cui esame e in discussione ieri 
pomeriggio a Pangi nell ambi 
lo del gruppo dei dieci presie 
duto da Lamberto Dini) app i 
re invece mollo incerta 

MATTEO CASTtLU 
ddun innad ili itu i scompuvi 1 ri 
corda con infili 11 lnsl< / / i e con I i 
mori di scrii[jrx h tua con paRn<i 
Mnr^hcntt 
Massilomrnrd i (KA) 12 ipnlc 
I 1*12 

12/4/1988 12/4/1992 
Nel qu irli mniu rvmo dilla •«om 
p irsa dolcomp iqno 

DARIO FERRARIS 
11 li oglt Cn/a lo ricordi ccn nm 
p i n t o t gnnde ilfttto i coir p igni 
unici e tulli coloro che l o to ios t r 
v ino sollr scrivendo Vi 000 lire p< r 
MJnit"! 
V o c i l i 12 pnk 1JL 

Nel std u simo mnivtrsana della 
set nip irvi della e. orni» t,n 

EMMA PILLA 
il figlio Lons I omast r e 11 imit un la 
ncord ino a q janti 11 conobtK.ro ed 
ipprez/irono e wt tos tmono per 
I Lnif. 
Fescintmi CVcronil 1* ipnlc 
1<H> 

Pm incito ..compagno 

GIUSEPPE FALSETTI 
'ilPitiigi moM in o» 

Ne d inno il triste annuncio 11 mo 
glie Afri h filei i SI igd i il tenero 
Gì inni la sortili il Intelloe p ircnti 
tutt I funerali s svolger inno marte 
di l'I ipnle in form i civile partendo 
dill ibila/ion» C so Belgio 128 ille 
ore 11 45 11 presente cpartecipa/io-
n e c r ngn/iamcnto La famiglia sol 
toscnvcpcrl Unita 
Tonno 12 ipnlt 1<W2 

Con I iniore di v m p n la mogli», 
fieilno. eon Omelia e I a b u ncor 
darlo unitamente a quanti lo conoh 
bero e amarono 1 indimentic jbile 

do t i RENATO BUSCHI 
a 5 anni dalla sua scomparsa 
Mlano 12 apnlt 1992 

Partecipano con dolore ili i morti, 
di 

TERESA ZACCHETT1 
In Bolzoni 

i nipoliTnn PierocGinctt i 
Milano 12 ipnlc 19*52 

U conip igm e i compagni dell uni 
tà d b isc del Pds innunu ino li 
morte della compigna 

ROSA ISOLA 
nell espnmerc le condoglia i re i fa 
miliari comunicano -.he i funerali si 
svoln rumo lunedi 13-1 92 alle ore 
M<1> partendo dall a b i t i / o n e In 
su ì mi mona sottoscrivono pt r / U 
nità 
Milano 12 ipnlt 1992 

£ mancato al! aflettodeisuaicon 

DOMENICO CIALDRONE 
di «ini 19 

lo annunciano con grande Jolort il 
pap 1 Pienno la mamma Angela e la 
11 Manuccia Ifuner ih si sono svolti 

sabato 11 ilk ore M W a lassano 
Mnunago in viah Mairi? o 5 Sotto-
scrvonoper/eV/utó 
CavsanoMagn i^o 12 aprile llW2 

II anni fa ci lasciava ta compagna 
MARIA SELU 

Perncordart h sua vita ola «-uà ope
r i U compagne Alda Biasimi Elda 
Sonnzio Rosetta Blasutti I rida So 
ri-uno V ilmi Tornine/ Ulnna Cer 
vai Ella Cornar insieme sottoscrivo 
iiolireBOOOOpcri'am/d 
Monfalcone 12 iprite 1992 „ 

Neil anniversario della morte del 
compagno 

MARINO RUSSI 
ex partigiano della Bngita '•ontano! 
lo ricordano la moglie Renata la fi 
glia Ondina il nipotino (Tediano e il 
genero mweme sottoscrivono per 
' Unito 
Picres(Co') 12 aprile 1992 

P» r onorare la memon i di 

SEBASTIANO CORR-XDO 
ucciso dalla mafia e Castel amare di 
Mabia 11 compagna Oinevra Pon 
talli di Povo diT renio sotto*»crrve per 
/ / 'wtócentomiU lire Eperonorare 
la memona del padre 

SISTO POtVTALTl 
nel centesimo annlversuno della 
sua nascila soMoscnvedutcentomi 
la lire 
Povo ( I n ) 12 ipnlt 1992 

N«. I rieord j t k U tip if,n 

DOMENICO CERAVOLO 
la motslii e i lig lo r eo rd in Ì st in 
pre eoli rmpi ulto L,I ndc tflett 
p in nti ìm e con [ i^ni t i 1 iti 
coloro elio lo e JII isc< \ ino lo >»i 
m\\ ni*» In sui iiKiiu li soltos n 
ve no |x r / Unita 
Gtno\ i U ipnl« ) L 

Ui eomp iî n i C uolin i V r gnt n« i 
dur entic i 11 dat i dt Un pc rdit ì ck I 
s K> caro compagno 

UMBERTO CALBIATì 
(Bcrttni) 

iv\( nuti il l? apnle lriSri In suo r 
cord ") s l'ose n v* lite rii DI | K T / 
mìo 

Nt 1 1 mn M rs u o d h v T Tip irvi 
d 

MARIA FACARARED0LF1 
ìrtSeveso 

I m ini Irikll Ir sr it Ut t p u ì 
ti Sottosc nvuno per / ti tu 
M l i i u U ipnle l M2 

Nei l ) 1 MÌJIIM TVHO I sci n ir 
sarli I compaiano 

VITTORINO DAMENO 
i figli PiniKCii ed Lmilio ricordano 
con immutalo affi tlo 11 su i ont ta e 
il suo fervido impegno pulilico Si 
uniscono i» 1 nterdo i ligli At lio 
Maddalena 11 nuora M in i e lutti i 

i>oti Soitos< nvono !ia 200 000 
pt r la Coop sot i / mio 
M i m o 12 ipnlt 1992 

Nel tredicesimo anmvi rsanc le.il i 
scomparvi del compagno 

GINO SBRANA 
di Arena Melato la lamigln lo ncor 
d 1 1 quanti lo conobbero e stirr aro-
no ( in sua memona sottoscrive 30 
m l i lm peri Unif» 
Pisa 12 ipnlt 1<02 

A un inno dilla scomparsa del 
comp igno 

IVO MOSCONI 
diffusori dell Unii >. pt coltre In in 
ni 11 hmiijia ne I ncord irlo lutti 
compagni della sezione •Porto» v>t 
loscnvc 100 mila lirt pi r iuni ta 
Livorno 12 apnle 1W2 

II 3 ipnlt scorso ix orrevj i sr> limo 
mnivenano di l l i scoiiipirs.i del 

compigno 

RICCARDO MELLUZZO 
Li i irnigli i e 1 innea l loren/a Bum 
ehi nel ncord irlo sottoscrivono 100 
mila lire peri Unita 
Sesto Fiorentino 12 aprile 1992 

In memona dei campigli! 

AUGUSTO E ARMIDA 
BENVENUTI 

<\r\\a se/ione «Rag oi ir**- i fiL.li sot 
tosenvono 100 mili lire ptt 1 Unii*! 
Sesto! lorenlino 12 apnle 1992 

' ATn1WiaannrdaTh'-?ffmp^S^cl 
e irò compagno 

GIULIO BELURI 
ta moglie nel ricordarlo con n .mu 
taio allctto a quanti lo eonobt**ro e 
stimarono per k sue dot di umiltà e 
di attaccamento aJ partilo souoscn 
vt 200 mila lire peri Unita 
Pistoia 12 iprite 199-

La moc,l t e la f ìmigtia del compi 
ftno i 

ADOCORTONESJ 
ringraziano i compagni gli anici e 
tutti coloro che n inno pirtts ipato 
il loro dolore 

Poggibonsi (Si) 12 ipnlc 1992 

C mancato 

BISANZIO ORLANDI 
partig ano r-ulminc maresciallo lo 
restale in pensione Illa Elda Loris 
ne danno 1 annuncic 1 funerali civili 
martedì 14 apnle ille ore 10 dall o* 
spedale Moline Ut v i <sank na La 
lam gli ì sottosenve i n r 11 nit \ 
lo rnu 11 aprile 1992 

Aziende informano 

VINI ITALIANI IN CASA SINATRA 

Il Dr Pasquale 01 Lena Segr Generale Enoteca vtc'no al piano di Si nutra 

Una grando serata tuia italiana a casa di Frank SmatM con p«mi 
della miglioro cucina ed i grandi vini DOC e 0OCG selezionati dall 
Enoteca Italiana di Siena 
L occasione è stata data dalla chiusura del torneo di golf 'THE 
FRANK SINATRA CEl EBRITY INVITATIONAf conclusosi sabato 29 
foderaio al Country Club "Desert Falls" di Palm Desort in California 
Alla fine della gara uno spettacolo di Sinatra con il suo vecchio amico 
Dean Martin e Julio Iglesios 
Subito dopo i soli per,onaggi celobn tutti a casa di Sinalra a gustare 
i piatti preparati da un giovanissimo ma già alternalo Chef Pino 
Posteraro dol nstoranlo "Celestino s" di Toronto 
A completare I immagine dell Italia i vini selezionati dall Enoteca Ita 
liana di Siena che non ha voluto perdere questa occasione straordi 
nana per promuovere i grandi vini DOC e DOCG come il moscato 
d Asti DOC 90 di Satasiolo e I Asti Spumante DOC di Tenimentt di 
Barolo e Fontanafreclda dol Piemonte il Franciacorta Brut "/onte 
Rossa di Paola Rovelta della Lombardia il Vino Nobile di Mortopul 
ciano DOCG ns 87 d Sila Fattoria del Cerro il Gavioh Brut 87 ed il 
Chianti Classico DOCG 88 di Villa Cerna della Toscina il Fi ino di 
Avellino DOC 90 "Radici di Lapo" ed il Greco di Tulo DOC "Vigna 
Angelo" 90 di Mastrocorardino della Campania In chiusura la grappa 
•Alexander discovery" delle distillerie Sandro Bottega 
Barbara e Frank Siratra hanno voluto Incontrare privatamente il 
Sogretano Generale del Ente senese Dr Pasquale Di Lena per nn 
graziare I Enoteca ed i produtton del contributo che hanno voluto dare 
alla celebrazione di un evento cosi importante Sono infatti stali rac 
colti oltre 4 miliardi di lire da destinare in benefme^za a tre ospedali 
due del quali portano I nome di Barbara Sinatra od Eisenhower 
Un nngraziamento particolare per ia Fattona del Cerro che ha voluto 
dedicare 120 bottiglie del suo Vino Nobile di Montepulciano 86 agli 
ospiti _ 

http://conobtK.ro
http://fiL.li

